
Il Bilancio di Sostenibilità sociale e ambientale 2024 racconta la BOMAN di Murello 
a 25 anni dalla sua nascita e rappresenta un percorso fondato sulla responsabilità

Coraggio, intuizione e visione
leve “condivise” per crescita e futuro

L a pubblicazione del primo Bilancio Sociale e di 
Sostenibilità di BOMAN rappresenta un mo-
mento di particolare rilevanza nella storia dell’a-
zienda: non solo un adempimento formale, ma 

soprattutto un’occasione per raccontare un percorso 
imprenditoriale fatto di visione, scelte coraggiose e va-
lori solidi, che affondano le radici nel passato ma guar-
dano con decisione al futuro.
Fondata nel giugno del 1999 a Ceresole d’Alba, in pro-
vincia di Cuneo, da Silvio Bonaudi, BOMAN nasce come 
realtà specializzata nella progettazione e realizzazione di 
contenitori metallici per la logistica dell’automotive, for-
te di un’esperienza tecnica maturata negli anni dal fon-
datore. I primi passi dell’azienda si muovono all’interno 
di una piccola struttura, dove Silvio Bonaudi e la moglie 
pongono le basi di quello che diventerà un lungo per-
corso di crescita. Nel febbraio del 2000 entra in azienda 
la prima dipendente, Enrica Paglietta, ancora oggi parte 
integrante della squadra, seguita nei mesi successivi da 
un progressivo ampliamento dell’organico.
Fin dalle origini emerge con chiarezza la mentalità im-
prenditoriale e visionaria di Silvio Bonaudi, che porta 
rapidamente BOMAN a diversificare le proprie attività. 
Accanto ai contenitori metallici, l’azienda avvia la pro-

duzione di particolari e pianali per bisarche, i mezzi de-
stinati al trasporto di autoveicoli. Nel 2001 prende il via 
anche la realizzazione di contrappesi e casseforme me-
talliche per contrappesi in cemento destinati alle gru, 
oltre ai primi componenti strutturali come basamenti 
fissi e rotanti per gru tower di medie e grandi dimen-
sioni.
Il 2005 segna un passaggio fondamentale con il trasferi-
mento dello stabilimento a Murello, sempre in provincia 
di Cuneo, dove nasce un nuovo plant produttivo di 3.000 
metri quadrati, ampliato nel 2008 con ulteriori 1.000 
metri quadrati dedicati alla lavorazione delle compo-
nenti alto resistenziali. Proprio nel 2006, infatti, BOMAN 
avvia la lavorazione degli acciai alto resistenziali, mate-
riali caratterizzati da un elevato carico di snervamento 
che garantiscono prestazioni meccaniche superiori e 
minime deformazioni rispetto agli acciai tradizionali.
Il 2007 rappresenta una delle svolte più significative 
nella storia aziendale: prende avvio la progettazione 
dei primi posizionatori e manipolatori, frutto di un’in-
tuizione nata dall’ascolto delle esigenze dei clienti. Un 
viaggio negli Stati Uniti consente a Silvio Bonaudi e ai 
suoi collaboratori di entrare in contatto con lavorazioni 
allora poco diffuse in Italia. Da quell’esperienza nasce un 

nuovo progetto industriale che porterà allo sviluppo di 
attrezzature innovative, come quelle dedicate alla sal-
datura di differenti tipologie di bracci telescopici.
Nel solco di questa strategia di diversificazione e cresci-
ta, nel 2018 viene registrato ufficialmente il brand BO-
MAN e l’azienda partecipa, nell’anno successivo, alla sua 
prima fiera di settore – il GIS di Piacenza – avviando la 
commercializzazione dei propri prodotti a marchio.

Nel 2021 la scomparsa improvvisa di Silvio Bonaudi se-
gna un momento di profondo dolore, ma lascia anche 
un’eredità imprenditoriale e umana molto forte, ancora 
oggi tangibile nello stabilimento di Murello, le cui pareti 
esterne sono decorate da murales realizzati dall’artista 
Mario Leuci (750ML). 
Attraverso queste opere viene raccontata la visione, le 
passioni e la capacità di guardare al domani di un im-
prenditore che ha saputo interpretare il proprio tempo 
con coraggio e intuizione.
Oggi la guida di BOMAN è affidata alla seconda genera-
zione, con Enrico Bonaudi, presidente di BOMAN Srl, e la 
sorella Clara Bonaudi, che insieme a un team consolida-
to portano avanti l’idea di impresa come comunità e 
famiglia, nel solco dei valori trasmessi dal fondatore.
Il Bilancio di Sostenibilità 2024 rappresenta il pri-
mo documento strutturato di questo tipo per 
l’azienda, una fotografia della realtà BOMAN 
a venticinque anni dalla sua nascita. È uno 
strumento pensato per raccontare in modo 
chiaro e trasparente l’impatto dell’attività 

aziendale sulle persone, sull’ambiente e sul territorio, 
andando oltre i risultati economici per mettere in luce 
responsabilità, pratiche e scelte strategiche.
In un contesto storico complesso, segnato da incertezze 
sociali ed economiche, BOMAN riconosce nella soste-
nibilità sociale e ambientale una leva fondamentale 
per la crescita futura. Per questo ha avviato iniziative 
legate all’utilizzo di energie rinnovabili e ha rafforzato 

il proprio impegno nell’innovazione, con l’obiettivo di 
sviluppare soluzioni concrete, responsabili e orientate 
alle esigenze di clienti e comunità. La valorizzazione 
del territorio, delle persone e del capitale umano resta 
un pilastro centrale della strategia aziendale. BOMAN 
continua a considerare Murello e il suo contesto locale 
come la propria “casa”, un luogo in cui costruire valore 
condiviso e futuro.
Questo Bilancio rappresenta dunque un traguardo e un 
nuovo punto di partenza: la testimonianza di un percor-
so fondato sulla responsabilità, sulla trasparenza e sulla 
volontà di contribuire allo sviluppo sostenibile dell’eco-
nomia locale e dell’intera comunità.  
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Nell’immagine a lato Enrico Bonaudi, 
Clara Bonaudi, Fabio Arpe, Alex Belforte, 
Paolo Dentis


